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Al Senato . ' ' ^ 

Il discorso 
SdiForlani 

ca 
^estera 

del govèrno; 

Deciso dal Consiglio 1 comunale 

ROMA — «La presenza ita
liana nel dialogo multinazio
nale ; spi glandi ' problemi è 
importante (...).. La noitra a-
zlone In campo ihte^rWtionàle 
deve 3pirigerci;dlnamlcamcnte 
verso l'esplórazIòné di ogni 
possibilità di prógrtssoV di 
«oopernzlone. di pace. Non ci 
lasciamo tentare da velleita
rismi (...) ma esiste la possi
bilità e utilità di un contri
buto dell'Italia, 'proprio e o-
riglnale (...); una politica e-
stera non slegata rispetto al
la nostra cultura, fondata sul 
principi ed I valori • che la 
nostra Costituzione esprime. 
credibile per la sua coerenza 
e quindi efficace». 

In queste frasi, che con
tengono un preciso richiamo 
alla Costituzione repubblica
na, e quindi alla sua radice 
antifascista e al suo pro
gramma di pace e di coope
razione internazionale, il mi
nistro degli Esteri. Forlani. 
Iia caratterizzato 11 suo di
scorso espositivo della linea 
di politica estera seguita dal
l'attuale governo, pronunciato 
ieri al Senato. ,-,./••'.,- , * ,-, , ; 
'"• Un discorso, quello di For-
lani. centrato essenzialmente 
su due aspetti: da un lato. 
una visione dinamica del ruo
lo internazionale dell'Italia. 
un ruolo• realistico, quindi a-

, porto alla collaborazione e al 
confronto e capace di una 
propria specificità: dall'altro. 
una visione complessiva ; dei 
rapporti mondiali, della in
terdipendenza del problemi. 
una valutazione realistica del 
peso decisivo che hanno sulla 
scena mondiale I rapporti tra 
URSS e USA. v 

Nell'esposizione - del mini
stro degli Esteri " — su cui 
l'assemblea di Palazzo Ma
dama ha subito aperto il di
battito. che si concluderà og
gi — largo spazio è stato da
to a quattro questioni: Il di
sarmo. la conferenza di Bel
grado. i rapporti con i popoli 
dell'area mediterranea, la po
litica comunitaria. r 

f. Forlani -ha-, giudicato come 
positivo;•Ah,;repente. IniRWP 
Unilaterale di Washington e 

"'" "to 

: no alla conclusione di un 
nuovo • trattato. L'andamento 
di questo negoziato — ha os
servato il ministro — ha in
cidenza anche per gli altri 
paesi, e quindi per il nostro. 
L'Italia conferma il proprio 
impegno a contribuire re
sponsabilmente . al successo 
della conferenza sul disarmo 
convocata dall'ONU per il 
maggio 1978. , .. •"•,.-. 

. Per quanto riguarda - la 
conferenza di Belgrado, con-

• vocata per una verifica del
l'attuazione dell'atto finale di 

' Helsinki. Forlani ha rilevato 
che l'atmosfera in cui la riu
nione si è avviata è nel 
complesso" positiva. Da parte 
italiana è stato sottolineato 11 
principio che l'esame dell'at
eo finale « deve essere equi
librato ed esteso a tutte le 
disposizioni e cherin.essP de
vono trovare adeguato spazia 
i problemi dei diritti del
l'uomo ». 

Un giudizio positivo Forlani 
ha espresso anche sulla di
chiarazione congiunta con cui 
USA e - URSS hanno annun
ciato il proposito di unire gli 
sforzi per facilitare il ritomo 
al negoziato dei paesi inte
ressati al problema del Me
dio - Oriente. palestinesi 
compresi 
: Dopo - aver espresso cre
scente preoccupazione per la 

- situazione che ai- è creata in 
alcune aree rtell'Africa (Cor
no. Rhodesia. Sud • Africa. 
Namibia) e avere confermato 
vincoli di amicizia e di coo
perazione con Etiopia e So
malia. Forlani ha riferito sul
la visita ufficiale In Messico. 
ribadendo la volontà del go
verno italiano di rafforzare 
la reciproca conoscenza e 
cooperazione con i paesi del
l'America latina. — 

'• Per quanto -guarda i temi 
comunitari. Forlani ha valu
tato positivamente la richie
sta di adesione alta Comunità 
da parte di Grecia. Portogallo 
e Spagna. E* chiaro tuttavia 
— ha detto — eh* quo*'» 

1 nuove adesioni rischiano di 
acuire i divari economici già 
esistenti nella Comunità. Il 
governo italiano ritiene per
tanto che il problema del-
l'amoliamento dovrebbe esse
re di stimolo per un rilancio 
di alcune noetiche comunita
rie. soprattutto di quelle re
gionale. sociale, industriale e 
delle strutture agricole. Il 
ministro ha auspicato che nel 
maggia giugno *7I possano 
svolgersi le elezioni del par
lamento europeo. 

Infine il ministro degli E-
i steri si è riferito al problema 
del terrorismo internazionale. 
Egli ha rinnovato al governo 
«Mia RFT U sondartela del 

* Jiverno. 
. t . 

* i 
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Perchè costerà duecento lire 
&' 

,• s •: viaggiare in 
Il ' provvedimento \ approvato * oltre eh e da •' PCI, PSI, PSDI : e indipendenti, 
anche da DC è Pirli — La validità d el biglietto ! portata a settanta minuti 

' Dalla nostri redazione • 
MILANO - Da lunedi 31 ot
tobre salire su ufi tram del 
capoluogo lombarda "Costerà 
duecento lire, senza nessuna 
differenza di prezzo con ' là 
metropolitana. L'aumento "'.è. 
di cento lire per la rete di 
superficie • (bus. l filobus * e 
tram) e di 50 per quella sot
terranea. Anche il prezzo dei 
tesserini preferenziali è stato 
leggermente ritoccato, ma al
largando contemporaneamen
te le possibilità d'uso. Infine. 
ma non ultima novità, la fa
scia oraria dei biglietti sarà 
valida • per settanta minuti. 
anziché sessanta. La decisio
ne è stato presa questa notte 
dal Consiglio comunale dopo 
una seduta-fiume di oltre no
ve ore di discussione. Con 54 
si e appena nove no. le nuo
ve tariffe dell'azienda tran
viaria milanese sono state 
approvate a larga maggioran
za. A favore i partiti che so
stengono la giunta che da 
due anni è ni governo della 
città. PCI. PSI. PSDI e Indi
pendenti. e due partiti del
l'opposizione: DC e PRI. 
Contro da una parte i de
moproletari e dall'altra libe
rali e missini. 

Una seduta che nonostante 
le • tensioni che avevano ca
ratterizzato - nelle settimane 
precedenti il dibattito dentro 
é" fuori 'Palazzo; Marino ~ la 
sede, del municipio — si è 
conclusa \ con '. toni * distesi. 
Neppure.: gli incidenti • (lievi) 
e • l'odore • acre dei lacrimo
geni che hanno < accompagna
to > . la conclusione . di - una 
manifestazione • : • organizzata 
dai militanti di « Democrazia 
Proletaria » (un presidio era 
stato pure organizzato dalla 
CISL con gli stessi, obicttivi 
di' protesta) hanno •*potuto 
modificare un dibattito che 
si era ormai incanalato sulla 
strada del confronto serrato 
che .senza -rinunciare olle 
punte polemiche non, perde 
però di vista le esigenze della 
città. ; • . - . • • - , , 

Ma come si è arrivati'ad 
una convergenza politica che 
ha reso possibile una cosi 
ampia moggloranzo? Il PRI 
aveva sempre •'- sostenuto la 
necessità dell'aumento. Le o-
blezlonl del repubblicani, ca
so mai. erano che 11 rincoro 
era troppo basso e che l'ac
cordo tra giunta e organizza
zioni sindacali per una ridu
zione, rispetto alla proposta 
originaria, dei prezzi degli 

Ostinazioni radicali 
Qua e là l radicali sono di 

nuovo tornati sulle piazze 
con iniziative varie (ratcolta 
di firme, petizioni e cosi via) 
tutte tese a far credere che ti 
PCI stia tramando — natu
ralmente in combutta con la 
DC — chissà quali diavolerie 
per impedire l loro otto fa
mosi referendum. 
• A nulla sono valse le di
chiarazioni ufficiali del no
stro partito, a niente sono 
serviti t chiarimenti fomiti 
in più sedi e in diverse oc
casioni sulla portata e sul 
significato delle •• iniziative 
parlamentari prese il cut con
tenuto. to abbiamo altre vol
te già chiarito, non giustifi
ca in alcun caso allarmi- o 

campagne propagandistiche. 
Stente! I radicali continua
no. ostinati, a • denunciare l 
tentativi del PCI di aabro 
gare» la Costituzione. 

La vicenda non stupisca, 
tuttavia. La delicatezza del
l'attuale fase politica è in
fatti tale che da molte par
ti. e con ogni mezzo, ven
gono giocate te carte più 
disparate, • per ì distogliere 
l'opinione pubblica dai pro
blemi, questi sì ben gravi e 
reali, con i quali la demo
crazia italiana è impegnata 
a confrontarsi nel momento 
in cui essa tende a portare 
a fondo la lotta per un pro
fondo rinnovamento detta so
cietà in grado di far uscire 
.il P.aese dalla crisi. 

abbonamenti •• (i -tesserini) 
provocaya una . riduzione 
delle previste nuove entrate 
dell'ATM.VSi riconosceva tut
tavia al vice sindaco Vittorio 
Korach * (PCI) che ricopre 
anche la' carica di assessore 
ai trasporti, di aver fornito 
per la - prima volta ' « dati 
chiari e obiettivi » sulla ge
stione dell'azienda municipa
le. L'accoglimento di un or
dine • del giorno presentato 
dai repubblicani spianava de
finitivamente la strada al lo
ro « si ». - • . .,;;,_. 

Più complessa la posizione 
della DC. Il suo atteggiamen
to prima carico di incertez
ze e di una buona dose di 
ambiguità si è andato deli
ncando solo negli ultimi 
giorni prima del voto. Non 
che nel suo « si » manchino 
sfumature strumentali o. più 
semplicemente, di opportu
nismo politico. Però con • il 
voto favorevole all'aumento 
delle tariffe il gruppo de
mocristiano •"* ha dimostrato 
(come conseguenza / anche 
delle nuove tensioni ' interne 
esistenti nel partito) di avere 
scelto almeno in questa occa
sione il terreno del confron
to. Nel suo intervento il se
gretario della Federazione 
provinciale comunista Ric
cardo Terzi ha infatti sottoli
neato «l'importanza politica.» 
dell'accordo sulle nuove tarif
fe ATM: «Ciò vuol dire, in
fatti, che si introduce un me
todo di confronto costruttivo 
e che si lascia da porte l'idea 
strumentale di utilizzare sen
za principi e senza rigore 
ogni occasione di malconten
to per alimentare la sfiducia 
e per incoraggiare le spinte 
corporative». 

Il dibattito che ha precedu
to il rincaro delle tariffe 
ATM ha evidenziato, anche 
alcune polemiche tra " comu
nisti e socialisti. Aveva ' co
minciato il segretario provin
ciale della Federazione socia
lista Nuccio Abbondanza r ac
cusando il presidente - del
l'ATM Luigi Amman (un in
dipendente) di subalternità ai 
comunisti. E successivamente 
simili; accuse erano state.ri

prese dal capogruppo consi
liare del PSI Claudio Martel
li. Terzi ha precisato l'altra 
notte che , i • comunisti « non 
hanno nessun motivo. per 
modificare il loro • atteggia
mento di fiducia e di apprez
zamento per l'opera che sta 
svolgendo ; il , presidente Am
man. che ci sembra indirizza
ta all'obiettivo di una gestio
ne rigorosa • e corretta e dì 
una responsabilizzazione del 
quadro dirigente, ' avvalendosi 
dell'apporto di tutta la com
missione amministratrice, in
dipendentemente ' dalle • posi
zioni .' politiche che ciascuno 
rappresenta. Naturalmente — 
ha aggiunto — queste nostre 
opinioni le vogliamo confron
tare nell'ambito della mag
gioranza e nel Consiglio ». 

Michele Urbano 

Dopo le rivelazioni al processo per il rapimento Mariano ̂  

Una nuova istruttoria 
• " ' : s :"& h : : / ' '• : ' " ' •••••'• • ' ' ' : " 

sù'Mancoei neofascisti 
' • - - i : t * [ '•' • . , - . ' : • . . " ' : ' • • ' • ' ' . ' . : •'' 

Il parlamentare ex missino doveva capeggiare un movimento eversivo - Minivertice alla 
procura di Taranto dopo il memoriale dell'ex federale del MSI - Tre direttrici per l'inchiesta \ 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Il memoriale 
che l'ex federale del MSI di 
Brindisi ha consegnato ai giu
dici non accusa solo Clemen
te Manco, deputato ex missi
no e • ora : demonazionale. Il 
documento - fornisce alla ma
gistratura inquirente una se
rie impressionante di dati. 
fatti e particolari (solo di no
mi non ve ne sono pochi ed è 
comprensibile: '- rientra • nella 
logica del « cospiratore ») che 
aprono altrettanti • canali ' di 
Indagine. 11 più consistente 
— al di là della chiamata 
di correo per Manco — cer
tamente riguarda l'autoaccu
sa di Martinesi di far parte 
di un gruppo eversivo che 
voleva scatenare la guerra 
civile in Italia e che per fi
nanziarsi aveva scelto la 

strada dei sequestri. . 
Già alcuni documenti ' che 

erano ' ' sembrati attinenti! a 
questo tema erano stati invia
ti dalla Procura di Taranto 
ai giudici romani che inda
gavano sul gruppo ConcutclU 
(il fascista accusato dell'as-v 

sasslnio del giudice Occorsio 
che è implicato anche in que
sto sequestro): ora anche il 
memoriale Martinesi finirà al 
giudici che stanno istruendo 
i processi sulle formazioni 
eversive. E' probabile che una 
copia del memoriale sia 
mandato, già domani, a Fi
renze, al sostituto procuratore 
Vigna. ,, .-•;; 

Per esaminare tutti questi 
aspetti ieri alla Procura del
la Repubblica, a Taranto, vi 
è stato un mini-vertice. Il so
stituto procuratore ' che rap
presenta l'accusa in dibatti-

Una nota congiunta PCI -PSI 

Nella lotta ai tumori necessarie 
misure preventive nel territorio 

Presso il gruppo parlamentare del PSI, 
'alla Camera, si è tenuta una riunione di ' 
due rappresentanze del PCI "e del PSI, ) 

. rispettivamente : composte > dal compagni 
Scarpa. Brusca, Santi, Monfardini e Tira- ~ 
boschi, Crespi, Riolo, Mattoni, per l'avvio 
di una discussione su una iniziativa uni-

; tarla nella lotta contro 1 tumori. 
':-'-'-- « Tale riunione — dice la nota congiunta 

PCI-PSI — ha costituito l'importante ini- ' 
zio di un discorso comune dei due partiti 

' su un problema di grande rilevanza come 
quello del costante aumento della patolo-

. già tumorale e della completa assenza di 
una politica e di una azione sanitaria voi- ' 
ta a fronteggiarla. ..,. 

t La discussione ha messo in evidenza -
; la comune valutazione che la riforma sa
nitaria deve costituire il quadro di rife
rimento di qualsiasi iniziativa in campo 
bio-medico, ma ha evidenziato anche la 
esigenza che essa sia «riempita di con' 

' tenuti » . v ' ; . "•'••• ••••••• •'••'•:'•••"••'• ••'•' ~ -•• 
, ' «Il problèma dei tumori. 'in'cui una 
: parte preponderante dell'intervento, spe-
; eie f preventivo, deve avvenire a livello 
: del! territorio, rappresenta senz'altro un 

contenuto prioritario se si vuole operare 
incisivamente per socializzare l'intervento 
sanitario. ' 

« Dal confronto , di opinioni è emersa 
-•una identità di vedute su una apprezza

bile parte delle questioni esaminate e la 
; necessità della prosecuzione e dell'amplia-
'. mento del dibattito per la complessità dei 

problemi e l'esigenza della definizione di 
..scelte corrette ed efficaci soprattutto in 

materia di sviluppo organico della ricer
ca scientifica in questo campo e di defi
nizione ; delle : iniziative • che meglio po
tranno promuovere un più elevato impe^ 
gno dell'organizzazione sanitaria nella lot
ta contro I tumori come uno dei temi 
prioritari di intervento ». 

mento si è incontrato con il 
procuratore -capo - Giuseppe 
Raffaeli! e gli ha illustrato 
gli sviluppi dell'istruttoria di
battimentale. Quali siano sta
te le decisioni « operative » 
non è stato possibile sapere 
perché il riserbo è massimo. 
Tuttavia ii procuratore capo 
ha consentito a ricevere i 
giornalisti e a spiegare qual 
e il suo punto di vista sugli 
sviluppi della vicenda. ' Raf
faeli! ha detto che ogni pos
sibile chiarimento deve avve
nire in aula attraverso gli in
terrogatori e i confronti. Ha 
poi sottolinealo come, a suo 
avviso, vi siano molti parti
colari nel documento di Mar
tinesi che hanno bisogno di 
essere verificati. Insomma da 
tutto il discorso è apparso 
chiaro che la procura si ap
presta ad aprire una nuova 
fase di indagine. ' . 

Sostanzialmente tre sono le 
direttrici sulle quali la nuova 
indagine della Procura po
trebbe muoversi dopo gli in
terrogatori * che dovrebbero 
avvenire oggi e che chiame
ranno di nuovo sulla pedana 
del tribunale ' di Taranto lo 
stesso Martinesi, Clemente 
Manco, convocato come te
stimone e alcuni carabinieri 
che condussero la prima fase 
delle indagini. . - •..•• 

La prima direttrice riguar
da la responsabilità di Man
co accusato dal suo ex se
gretario di essere 11 vero ca
po - di « milizia rivoluziona
ria » - e di aver trattenuto 
presso il suo studio circa 80 
milioni del sequestro Maria
no. Oggi il deputato, mem
bro dell'Inquirente, sarà sen
tito e dovrà controbattere al
le accuse di Martinesi 11 qua
le. tra i tanti discorsi vuoti 
e le elucubrazioni « rivoluzio
narie », riferisce anche par
ticolari precisi. - Ad esempio. 
a proposito ' dell'utilizzazione 
dei soldi del riscatto, delle 
riunioni alle quali Manco fu 
presente a Roma e a Catan
zaro. delle modalità con cui 
si arrivò all'arresto degli au
tori del sequestro del ban
chiere. 

La seconda direttrice di in
dagine riguarda Tutllizzaxio 
ne che dei soldi doveva es
sere fatta. Martinesi è stato 
chiarissimo: il denaro dei ae
questri doveva - servire a fi
nanziare « Milizia rivoluziona
ria », formajlone eversiva che 
aveva In animo di raccogliere 
tutti i gruppi della destra ex
traparlamentare e che all'in
terno del MSI si poneva come 
l'alternativa al doppio petto 
almirantiano. Manco, secondo 
l'ex federale del MSI, di que
sto plano era ; il punto car
dine. la guida.'mirando a di
ventare il segretario del par
tito neofascista. Se si pensa 
che di questo raggruppamen
to facevano parte uomini co
me Concutelli, che lo stesso 
Martinesi dice di avere cono
sciuto dentro il MSI, si af
ferra subito l'importanza di 
questa indagine. 
• Terza via da percorrere per 
gli inquirenti: le protezioni di 
cui avrebbe goduto • Manco. 
Martinesi sostiene che i ca
rabinieri per non coinvolgere 
il deputato missino addirittu
ra falsificarono i verbali so
stenendo di avere arrestato lo 
stesso ex segretario del MSI 
di Brindisi in un albergo 
mentre in realtà la cattura 
avvenne nello studio del par
lamentare. \ ; ' , •• 
-Martinesi più di una volta 

nel suo documento ricorda 
che Manco è membro della 
commissione Inquirente per i 
procedimenti d'accusa. che 
cioè è diventato a sua volta 
giudice ed egli insinua che 
i favori di cui ha goduto non 
sono estranei a questa sua 
veste di ago della bilancia 
per la sorte di ministri mes
si sotto accusa. Non dimenti
chiamo che. ad esempio, il 
voto di Manco ha fatto si 
che Rumor non fosse man
dato davanti alle Càmere per 
il giudizio sull'affare Lockheed 
e che davanti alla commis
sione giacciono altri casi di 
estrema gravità. . 

Paolo Gambescia 

Dichiarazione dei compagni Quercioli e Valenza 

Nella RAI - TV è urgente 
cambiamento di rotta 

Si assiste a momenti preoccupanti di scadimento dell'in
formazione ad un livello di mera propaganda 

ROMA — •.- La ' Commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla Rai-TV. riunita ieri, ha 
discusso - la questione . delie 
recenti nomine ' dirigenziali 
all'azienda. pubblica radiote
levisiva. come era stato ri
chiesto dal deputato de Fra-
canzani. Al termine delia se
duta. i compagni on. Elio 
Quercioli e sen. Pietro Va
lenza. rispettivamente vice
presidente e segretario della 
Commissione, hanno rilascia
to questa dichiarazione: < 

'"«Noi comunisti siamo sta
ti favorevoli a che ci fosse 
un dibattito sulle nomine di 
questa estate nella sede isti
tuzionale della Commissione. 
Una chiarificazione era ne
cessaria; specie dopo le po
lemiche di stampa. Da par
te nostra, 'confermiamo anzi
tutto la disponibilità alla ri
flessione sulle critiche che 
sono venute ai partiti dell'in
tesa (e quindi anche al PCI) 
in - merito al - problema del 
rispetto dell'autonomia del 

Parlamentari 
in visita 

alla base USA 
della Maddalena 

LA MADDALENA — Una 
delegazione delia commissio
ne Difesa della Camera ha 
visitato ieri la Scuoia CEMM 
della Marina e l'Arsenale. 
dove si è incontrata con la 
commissione interna e con 
I sindacati, che gli hanno 
esposto i problemi relativi 
•i:« - ristrutturazione - delio 
stabilimento e le loro preoc
cupazioni. per le voci di ri
duzione di 130 unità -

La delegazione s: è quindi 
recata a Santo Stefano, do
ve ha visitato la «Ollmore». 
nave appoggio dei sommergi
bili nucleari USA che ope
rano nel Mediterraneo. La 
visita era stata sollecitata 
dalla commissione Difesa, do 
pò l'incìdente accaduto al 
sommergibile a propulsione 
nucleare * Ray *. 

La questione è stata solle 
rata dai senatori del PCI. 
con una interrogazione al mi
nistro della Difesa. . 

Critiche CGIL 
ai « tagli » sugli 

investimenti 
per la scuola 

ROMA — Una «dura prote
sta per il metodo seguito e 
nel merito delle scelte» con
tenute nel ddl sul bilancio 
presentato dal governo, che 
apporta tagli agli investimen
ti - nella scuola e modifica 
aspetti importanti del rap
porto di lavoro, è stata 
espressa dalla Confederazio
ne e dal Sindacato scuoia 
della CGIL. • 
- Per - quanto riguarda la 
scuola, prosegue il comuni
cato. infatti, ci si trova di
nanzi «ad una manovra del 
governo che recupera nel
l'art. 4 del ddl sul bilancio 
quanto in sede di contratta
zione tra Sindacati scuoia e 
ministero della PI era stato 
accantonato per scelta del 
ministro ». 

Nel merito, «è inaccettabi
le che venga portato un at
tacco ad una delle conquiste 
fondamentali del movimento 
sindacale confederale, l'in
carico a tempo indetermi
nato». 

Da gennaio in vendita in Italia 
uno scaldabagno a raggi solati 

PORDENONE - Uno scalda 
bagno domestico, funzionan
te ad energia solare, è sta
to realizzato dalle industrie 
« A. Zanussi » di Pordeno
ne. die k> metteranno in com
mercio dal prossimo gennaio. 
Si tratta di un impianto per 
riscaldare l'acqua dotato di 
particolari caratteristiche che 
ne consentono l'installazione 
•la in case fi* costruite sia 

in quelle non ancora pron
te. Il suo funzionamento è 
duplice: a energia solare ed 
elettrica. 

I modelli posti sul merca
to saranno tre: « casa 1 », 
« casa 2 » ed il tipo giardino. 
Quest'ultimo è un modello 
completo studiato per esse
re collocato appunto in giar
dini anche di piccole dimen
sioni. • >-• '.» V. .;•„> = - .-... , 

Consiglio di amministrazione 
della RAI. In effetti, la di
stinzione ' dei ruoli non * va 
mai smarrita, anche se ,non 
si può ignorare la funzione 
costituzionale dei- partiti, in 
particolare nel campo delle 
comunicazioni di massa, che 
incidono in modo determinan
te sulla formazione della vo
lontà politica del paese e sul 
gioco democratico. Riteniamo 
che la questione delle nomine 
vada inquadrata in un conte
sto più generale caratterizza
to da alcuni clementi essen
ziali: D i nuovi organismi 
dirigenti delle aziende conso
ciate (Sipra, Sacis. ERI. Fo-
nit-Cetra) e della terza rete 
TV sono nati senza cedere al
la logica dell'assegnazione ad 
aree ideologiche contrapposte 
e quindi con il rifiuto degli 
« steccati » e dando prova di 
apertura: 3) il Consiglio di 
amministrazione ha dimostra
to di saper superare anche 
questo momento difficile raf
forzando la sua unità inter
na e sviluppando la sua ini
ziativa (ripresa degli investi
menti. impulso all'attuazione 
della terza rete, indirizzi ge
nerali per il rilancio delle 
consociate, piano di ristrut
turazione aziendale e di de
centramento che ha riscosso 
il consenso dei ' sindacati e 
delle forze democratiche): 
3) le difficoltà maggiori ri
guardano l'assetto preesisten
te della RAI (refi e testate): 
si stanno infatti esasperando 
la concorrenza e l'urto ideo
logico tra l'area del mode
ratismo cattolico e quella del 
laicismo di sinistra. Di con
seguenza. , assistiamo a mo
menti preoccupanti di scadi
mento dell'informazione a li
vello della propaganda. E' 
urgente un cangiamento di 
rotta. Attendiamo in Com
missione parlamentare preci
se proposte del gruppo di la
voro sugli indirizzi generali 
che ha lavorato sulla base 
del documento dell'on. Pra-
canzani. Si tratta di un testo 
interessante e apprezzabile. 
ma adesso bisogna passare 
dalle analisi e dalle idee ai 
fatti concreti. Siamo disponi
bili anche ad una presa di 
posizione della Commissione 
nel merito del problema di
scusso, in termini costrutU-
vi e in connessione organica 
con gH induinl generali». 
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Le 126 oggi hanno un motore di 650 cnf( invece di 600 enf) 

.' • •'. 

Con 50 enf 
in più 

si ha più ripresa in salita, negli spunti al semaforo, quando 
si viaggia in quattro. 
si ha più elasticità di marcia,in città si usa meno il cambio, 
le marce alte reggono di più. 
si ha una maggióre silenziosità perché il regime mediò di 
utilizzazione del motore è ora più basso; perché c'è una 
nuova paratia antirumore tra il vano motore e l'abitacolo. 
si ha un minor consumo perché la maggiore cilindrata otti
mizza il rendimento del motore. 

Prezzi da L 2.283.300 "chiavi in mano": cioè sali in 
macchina e parti, senza dover pagare altro. 

Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche con rateazioni SAVA e a mezzo leasing. f- I A 1 
-. i • . » -• 
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